
La Bo l lente

preferisce la metrica della canzone 
di tradizione classicamente italiana, 
e ce ne dà un  esempio in Teresita. 
Qui VA. ha saputo fondere felicemente 
la vita famigliare dell’eroe colle vi­
cende della sua vita  avventurosa; e 
Teresita appare degna figlia del grande. 
In  episodii staccati che non spezzano 
però la tram a del lungo canto, egli 
fissa in t ra t t i  assai felici la caratte­
ristica figura della donna che più 
d’ogni altro figlio riproduceva le sem­
bianze di Garibaldi, il suo atteggia­
mento virile, la 'b ionda chioma ina­
nellata, l’occhio azzurro sprigionante 
baleni di audacia.

In  un episodio ci viene descritta 
mentre nella tenebrosa notte, segreta 
ambasciatrice del padre, lascia l'isola 
per una meta prefìssa. Sorpresa, grida 
agli inseguitori: u Vorreste voi ven­
dicare il disonor di Lissa sopra una 
donna? n Questo atteggiamento fiero 
e risoluto è reso con sobria evidenza, 
e l’episodio lia il sapore di un brano 
di poema epico. Così è notevole l’altro 
episodio in cui mentre re Umberto 
scende alla tomba dell’eroe, Teresita 
fattasi innanzi a lui chiede la libe­
razione dei condannati politici.

In un ’altra  canzone il poeta cauta 
la fine del Colonnello Strambio, con 
un  seuso di tenerezza devota. A questa 
fa seguito una collana di sonetti: La 
bandiera dì Va/pnruisv a Calati fimi, 
Giuseppe Lnciiùitti a Gigione, In  morte, 
di Felice Cavitilo!ti. Tito Stracchi a Gi­
gione, In morte del generale Tiirr, In 
morte di Garrii', Al Culle di S. Fermo, 
L'inno di Garibaldi.

In  questi sonetti il nostro Apiona- 
letrio descrive 1’ aspra battaglia  di 
Calatafimi, la tiagica fine del fratello 
di C a ia llo tt i  dimentico degli ideali 
repubblicani por pugnare a fianco 
deba napoleonica aquila imperiale; 
rievoca la nobilissima figura di Felice 
Cavallotti ucciso dalla prepotente im­
moralità parlamentare; rievoca un ’ 
altra  grande figura, quella dello 
Strocehi che prese ai prussiani una, 
bandiera; rievoca la grande figura del 
generale Tiirr, straniero di origine, 
italiano di elezione; scioglie un canto 
alla memoria di Anton Giulio Barrili, 
poeta, e soldato, egli pure cantore 
della gesta immortale.

I! nostro A. compone i sonetti con 
maestria e dignità, daudo al verso una 
risonanza degna dell’ argomento. In  
uno di questi ricorda l’eroico episodio 
di Preiiois in cui Stefano Ganzio di­
mostrò la bravura di un paladino 
ariostes.o.

Viene in seguito un carme che ha 
per titolo Caprera, scritto in versi 
sciolti che ha una tenue risonanza 
foscoliana. In  esso ITI. tocca le note 
più sonore e più delicate della, sua 
l ira  assurgendo talora a nobiltà di 
stile non troppo frequente nella let­
te ra tu ra  poetica contemporanea.

Chiude il volume un Idillio Gari­
baldino nel quale descrive Garibaldi 
che circondato dai proprii figli narra 
i suoi propositi di rivendicazione i- 
talica. E anche qui l’ala del pensiero 
vola verso gli orizzonti luminosi cari 
ad ogni cuore d ’italiano.

Oltreché opera letteraria, il nostro 
Apionalelrio ha  compiuto opera degna 
di essere ricordata da quanti conser­

vano nel cuore il culto dell’italianità 
e la devozione per l’opera redentrice 
di Garibaldi.

À R «O W .

PROGRAMMA
DEI FESTEGGIAMENTI DI AGOSTO

Lunedi S Agosto
Ore 20,30 - Fiaccolata con Fanfara  

da Acqui alle Vecchie 
Terme.

n 21,30 - Ballo e Concerto al Caffè 
Nuove Terme, offerti dal 
proprietario sig. Panara.

Martedì 9 Agosto
Ore 10 - Gita alle Vecchie T erm ec1)

Vermouth al Chalet, off- 
ferto dal concessionario 
sig. G. Scati.

r 10,30 - Visita allo Stabilimento 
Termale.

n 1S - Ricevimento della Società 
Esercenti nel Salone So­
cietà Operaia. 
Distribuzione Premi tra ­
guardo Acqui.

n 21 - Musica in Piazza Vittorio
Emaunele II. '

r 22 - Cou certo e Ballo alle
Vecchie Terme, offerto 
dal concessionario sig. 
G. Scati.

d ì  1 Siirsr. ( ' id d ì i  c imrt<'<-ipariti sono |T<\cali 
di m irars i  alle ore 10 nel piazzale delle 
Yeorllie Tenne.

di quella mélodìa sottilmente fasci- 
natrice che desta risonanze indimen­
ticabili, quasi echi dolorosi del suo 
cuore perpetuamente agitato da una 
tem pesta  di affetti e di sensazioni.

D i l i  SO N E T T I ELEG IBCI
A le frantili Signorine 
Elisa e Marta Girami 
eoa ossequio . _

Fiore appassito

Apro un libretto di memorie care 
e vi ritrovo un appassito fiore, 
ahi! ch’io vi scorgo pallido colore 
un di smagliante quali perle in mare.

Povero fior! quanto mi sono amare , 
queste tue spoglie ed il soave odore 
che dileguò; — tu mi rimembri in core 
di taciti desir le spemi avare. —

Tanto gradito pur mi resti ognora 
fiore gentil che ’1 pianto c le dolcezze 
fai ridestar nc ’1 scetticismo ancora.

E tu mi parli di sentite ebbrezze 
d’un tempo celestial cui trascolora 
naufrago spirto in mondane tristezze!

Sulla laguna

Con lieve gondoletta il mar solcando 
a tarda notte ed al chiaror di luna 
turbasi l’alma mia e vola errando 
mesto ’1 pensici- che tristi cose aduna.

che riuscì capolista in conflitto coi 
socialisti.

Bisultato definitivo.
Eletti : Rabachino Avv. Angeloj 

voti 125 - Mazzccco Francesco, 116- 
Braggio Francesco, 109 - Bosio Paolo, 
107 - Cellerino Domenico, 77.

Ebbero in seguito maggiori vo ti:  
Lotterò Pietro, voti 72 - Bovero Gia­
como, 57 - Bavera Giuseppe, 56.

I  primi quattro sonò di parte R a- 
bachino ed il quinto (socialista) riuscì 
nella minoranza.

II candidato al Consiglio Provin­
ciale Gecm. Gaspare Bonzi non ebbe 
competitori ed ottenne voti 76.

fiSegue la firma).

DA FONTANILE

1° Agosto.

Ieri ebbero luogo le elezioni am­
ministrative per la rinnovazione ‘del 
terzo dei consiglieri comunali: i posti 
da coprire erano però sette, perchè 
un consigliere t r a  dimissionario ed 
un  altro deceduto.

Le elezioni seguirono con calmale 
serenità e gli eletti appartengono 
tu tt i  alla maggioranza.

Il  risultato è il seguente :
Rabachino Avv. Luigi, voti 105 - 

Rebuffo Domenico, 99 - Vespa Do­
menico, 8S - Rabachino Francesco, 96 
- Ivaldi Dcmenico, 94 - Branda An­
tonio, 7S - Gallione (della regione 

Caselle), 76.

I)A QUARANTI

31 Luglio.

Una [ s i m m z i o ü B
di F beIepìco Chopin

Ci si assicura che, la sera di ve­
nerdì 5 agosto, la signorina Aura 
Caravaglios commemorerà nel Salone 
delle Vecchie Terme il grande maestro.

L a  signorina Caravaglios, diplomata 
in  belle lettere e concertista di grande 
valore, svelerà al pubblico i più r i­
posti meandri dell’anima squisita­
m ente  lirica del piti romantico fra i 
m usic is ti,  narraudo la vita  di lui 
tu t ta  sconvolta dalla infelice passione 
per George Sand, eseguendo in pari 
tempo al pianoforte ta luna  delle sue 
opere musicali.

L a  gentile commemoratrice ebbe 
già a destare vivissima ammira­
zione nell’Associazione della Stampa 
Romana, a Trieste, a Parigi, a Milano 
e piti recentem ente a Savona.

Il  pubblico acquese potrà chiamarsi 
ben fortunato  se gli sarà dato di 
ascoltare chi in una felice fusione di 
singolari att itudini artistiche potrà 
fargli conoscere colla forma eletta della 
parola e colla sapiente maestrìa delle 
mani correnti sulla tastiera la m u lt i ­
forme, complessa, delicatissima,, pro­
fonda anim a del maestro polacco che 
passò come luminosa meteora sull’oriz­
zonte europeo trascinando nel suo solco 
radioso tu t t i  i cuori appassionati.

Nessuno può pensare a Chopin 
senza sentirsi turbato  al ricordo

Io penso cigli anni mici che van spirando 
come larve fugaci quando imbruna, 
mentre che il gondolier canta vogando 
e fa echeggiar la placida laguna.

Sonata è mezzanotte, c in fondo a T core 
un fremito m’assale, ed un pensiero 
viene a rapirmi d’ogni speme ’1 fiore.

E quel che mi circonda io veggo intero 
sfumano gioventù, baldanze, amore, 
ma quale freddo strai mi resta ’1 vero!

RABACHINO MARCO GIO. BATTA.

C O R R I S P O N D E N Z E

DA CARENTINO

1° Agosto.

Ieri ebbero luogo le elezioni am­
ministrative comunali per la r inno­
vazione del terzo dei consiglieri e per 
la nomina del Consigliere provinciale 
pei mandamenti di Incisa Belbo e 
Hombaruzzo, sotto la intelligente ed 
energica presidenza dell’Ul.mo signor 
Pretore  di Castellazzo Bormida.

A Carentino scadeva il Sindaco 
Avv. Angelo Rabachino che da oltre 
u n  ventennio copre tale carica con 
soddisfazione e plauso della parte 
sana e ben pensante del paese.

L a  lotta fu asprissima, onde tanto 
p iù  splendida e significativa fu la 
v itto ria  r iportata  dal partito costi­
tuzionale rappresentato dal Sindaoo

Elezioni ccnmnali e provinciali — 
Oggi col solito, anzi con crescendo 
ben degno di miglior causa, accani­
mento, ebbero luogo le elezioni co­
munali e provinciali in questo Co­
mune. Scendevano in campo i due 
partiti di secolare antagonismo degli 
Scovazzi e dei Pernigotii.

A presiedere il seggio fu mandato 
l ’egregio Avv. Benzi, vice pretore di 
Rivalta, figlio dell’ottimo Cav. Enrico 
stimato presidente del Consiglio di 
Disciplina dei Procuratori di Acqui.

Ecco il risultato della votazione.
Votanti 129 su 157 elettori.
Matteo Scovazzi voti 71 - Pagliano 

Damiano fu Carlo 63 - Guastelli An­
tonio 61 - Cavallero Giovanni 69.

Essi ringraziano cordialmente gli 
elettori della lusinghiera dimostra­
zione di stima e di affetto avendo 
saputo resistere alle tentazioni degli 
avversari. y.

à c c iss im e  h\mi jrt i. cunicoltura e Pesta

I l  Consiglio Direttivo è venuto a 
conoscenza di gravi e continuate in­
frazioni, nelle acque del Boimida e 
dell’ Erro, alle vigenti leggi, ed al 
regolamento municipale sulla pesca. 
Mentre deplora l 'opera  nefasta ed 
incivile  dei contravventori, il Con­
siglio segnala alle Autorità gover­
native e municipali per gli opportuni 
urgenti provvedimenti, tali infrazioni 
quotidiane alla legge.

Raccomanda in ispecial modo agli

ZOLFO, SOLFATO RAME PER VITI TITOLO GARANTITO


